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DISEGNO DI LEGGE

d ’iniziativa del senatore CEMMI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 FEBBRAIO 1960

Modificazioni e proroga di norme relative alle agevolazioni tributarie 
a favore della piccola proprietà contadina e dei territori montani

O n o r e v o l i  (Se n a t o r i . — L'applicazione 
dtìlle norme fiscali di favore per i 'trasferi­
menti interessanti le piccole proprietà con­
tadina e montana ha dato luogo ad alcune 
incoingruenze e complicazioni ohe sembra op­
portuno eliminare, come è ©tato espressamen­
te riconosciuto anche nell'ultimo 'dibattito 
sulle modificazioni alle imposte di registro 
pei trasferimenti immobiliari.

(Le norme in esame, riducendo il costo degli 
atti di trasferimento, intendono favorire la 
formazione idi unità poderali efficienti, eli­
minando, o, quanto meno, riducendo il feno­
meno antieconomico della polverizzazione del­
la proprietà terriera : fenomeno diffusissimo 
e grave soprattutto nei territori di montagna.

Per dare una idea di quanto sia incredi­
bile la polverizzazione di certa proprietà ba­
sti dire che un notaio con sede in territorio 
di mezza montagna, nel nord Italia, durante 
l’anno 1958, su un totale di 370 atti di tra­
sferimento immobiliare, ne ha ricevuti 144 
di valore inferiore alle lire centomila e 96 di 
valore compreso tra le cento e le duecento- 
mila lire.

I vantaggi fiscali assicurati, nel settore 
dei- trasferimenti, alle piccole proprietà con­

tadina e montana sono notevoli : ma, para­
dossalmente, non se ne possono giovare. : 
passaggi idi proprietà di valore minimo, ohe 
dovrebbero, invece, essere preferenzialmente 
agevolati. Infatti, per conseguire i benefìci 
in parola, è naturalmente prescritta una 
documentazione atta a provare che il sin­
golo trasferimento presenta le caratteristi­
che, oggettive e soggettive, volute daPa 
legge.

Se non che tale legittima cautela importa, 
pe:r ogni atto, urna spesa che, se pure non 
rilevante in via assoluta, è sempre spropor­
zionata e pesante per atti di modesto valore. 
E tale spesa aumenta per di più in relazio­
ne alla distanza dei beni trasferiti e della 
residenza dei contraenti dagli uffici da cui 
viene rilasciata la documentazione e si ag­
grava soprattutto per i territori montani.

In pratica, entro di limite di valore di lire 
duecentomila, detta spesa supera o pareggia 
l'importo delle agevolazioni fiscali che si vo­
gliono con essa conseguire.

Ne deriva che proprio i trasferimenti che 
più meritano 'di essere incoraggiati, perchè 
hanno 'luogo nelle zone più depresse, dove 
la polverizzazione della proprietà terriera
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raggiunge puinte incredibili, sono in effetti 
esclusi dai benefici fiscali per essi special- 
mente dettati.

(L’esperienza insegna die spesso si rinun­
cia .addirittura a sanzionare con atti for­
mali i trapassi di proprietà, perohiè il loro 
costo rappresenta una troppo alta percen­
tuale idei valore ' venale dei iberni) quando 
non lo supera.

■Ad eliminare l'inconveniente è sembrato 
opportuno proporre ohe, per i trasferimenti 
di beni rustici di valore non -superiore -a lire 
duecentomila, la documentazione richiesta ai 
fini in -oggetto sia sostituita da un semplice 
certificato del Sindaco competente per ter­
ritorio.

Sembra -al proponente che la norma pos­
sa venire accettata, non solo perchè neces­
sita eliminare rdnoonveniente lamentato, ma 
anche perchè il pericolo di una evasione fi­
scale, che solo giustifica la necessità di una 
documentazione sulla natura del trasferi­
mento, non è neppure ipotizzabile per i va­
lori in esame. Niom si compra infatti, per 
speculare sulla rivendita, un fondo di cosi 
modesto valore: i-1 costo degli atti, gli im­
pacci e le noie delle trattative con il fisco 
-sono di per sè sufficienti a sconsigliare spe­
culazioni del genere, che darebbero risultati 
opposti agli sperati-.

Ad aumentare il disagio e le difficoltà fin 
qui lamentate si aggiunge' la interpretazione 
restrittiva delle leggi adottata in talune 
zone da parte degli organi competenti.

■Non si considera, ad esempio, proprietà 
montana la possidenza di quote indivise di 
terreni ; non si concedono le agevolazioni pre­
viste se non si acquista per un certo minimo 
di reddito imponibile o di superficie agri­
cola; non -si considera proprietà montana 
suscettibile di arrotondamento quella infe­
riore a certi limiti di reddito; non si am­
mettono a godere delle agevolazioni in pa­
rola coloro che hanno superato i settanta o 
sessant’aruni di vita, secondo ehe siano uo­
mini o donne e così via.

Ai più stridenti di questi inconvenienti 
si è creduto opportuno . di ovviare, stabi­
lendo che debbano considerarsi proprietà

montana o contadina anche le quote indivise 
e che si debbano applicare le norme di fa­
vore anche alle proprietà con redditi minimi-.

'È parso poi opportuno, limitatamente allé 
zone montane, diate le loro peculiari caratte^ 
ristiche> precisare ciò ohe i-1 legislatore noiì 
ha voluto escludere : che cioè le agevolazioni 
si riferiscono anche ai fabbricati, trasferiti 
separatamente dai terreni* quando abbiano 
chiara (destinazione -agricola ; nonché, etì- 
tro ragionevoli limiti di valóre» anche agli 
atti posti ili essere per unificare la proprietà 
dei fabbricati.

A questo proposito è bene ricOrdarè che 
la polverizzazione è un fenomeno Che Si ïi- 
scontra su larga scala anche pei fabbricati 
in montagna, dove si hanno costruzioni ru­
stiche, composte essenzialmente di stalla, 
fienile e a volte da un piccolo vano ad usò 
di -cucina, divise tra parecchi proipriêtarL 
Non c’è dubbio, à parere del proponente, 
che risponda lalle finalità della legge isui ter­
ritori montani facilitare la concentrazione in 
una sola ditta anche di questo tipo di prò' 
prietà.

Altro punto sul quale il proponente ritie- 
ne di richiamare ^attenzione del -Senato, per 
una regolamentazione più consona agli sco­
pi voluti dalle leggi in questione, è quello 
relativo al regime fiscale dei conguagli di­
visionali.

È noto che essi sono soggetti al regime 
fiscale delle compravendite : non si vede quin­
di perchè non debbano poter fruire delle 
-agevolazioni iproprie dei trasferimenti di 
proprietà contadina o montana, quando essi 
rappresentano addirittura un mezzo tipico 
e assai frequente per arrotondare le pro­
prietà fra condividenti. È sembrato quindi 
opportuno stabilire, senza equivoci, che -an­
che ai conguagli divisionali, ricorrendo le 
previste circostanze, siano applicabili le 
agevolazioni fiscali dettate per i trasferi­
menti classici, sia ohe i conguagli medesimi 
risultino dal contesto dell’atto, sia che ven­
gano accertati successivamente.

Ad eliminare un trattamento di sfavore 
ai trasferimenti di fondi rustici in territo­
rio montano, di cui al-l’articolo 36 della 
legge 25 luglio 1952, n. 991, si propone che
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anche per questi valga l'esenzione dalle im­
poste di bollo, come previsto per gli atti 
interessanti la piccola proprietà contadina.

Un’altra norma in materia che sembra 
opportuno modificare, per ragioni di econo­
mia e di funzionalità degli Uffici del regi­
stro, è quella prevista dall’articolo 7 della 
legge 6 agosto 1954, n. 604, e disposizioni 
correlative. Secondo tale norma i contraenti 
che hanno usufruito delle disposizioni fiscali 
di favore per la piccola proprietà contadina 
decadono dal beneficio se rivendono volonta­
riamente o cessano di coltivare il fondo di­
rettamente, entro il termine di cinque anni 
dal trasferimento.

È una ipotesi che si verifica eccezional­
mente e solo sotto la spinta del bisogno, 
data la particolare psicologia del contadino, 
specie di montagna, il quale, se acquista del 
terreno, lo fa sempre per esigenze delia sua 
famiglia e non per speculare sulla ipotetica 
rivendita a prezzo maggiorato. L’esperienza 
omiai sufficientemente lunga suffraga que­
sta constatazione.

D’altra parte questa norma comporta un 
lavoro di grande mole per gli Uffici del re­
gistro, i quali debbono iscrivere per ogni 
atto del genere un articolo a campione (unico, 
che deve poi venire « appurato », come si 
dice in gergo fiscale.

Ciò determina, come è stato rilevato dagli 
Ispettorati competenti, un grave appesanti­
mento nel lavoro già tanto -complesso, spe­
cialmente negli uffici periferici dove si è 
meno attrezzati anche tecnicamente, non 
esistendovi sezioni specializzate per i singoli 
tributi e dove si accentra il maggior nu­
mero degli atti in questione.

Sembra al proponente in armonia con 
gli interessi dell’Amministrazione eliminare 
questa superflua formalità. Per uno scru­
polo cautelativo contro ogni eventualità di 
evasione, si propone che la condizione im­
posta dal citato 'articolo 7 della legge 6 
agosto 1954, n. 604, non valga limitatamente 
ai trasferimenti fino a lire 500.000 di va­
lore : limite, a parere del proponente, suf­
ficiente a garantire l’Amministrazione da 
ogni velleità di evasione.

Il proponente ritiene anche opportuno ri­
chiamare l’attenzione del Senato1 sulla pros­
sima scadenza delle disposizioni a favore 
della piccola proprietà contadina, che cesse­
ranno di avere efficacia il 30 giugno 1960.

Pare allo scrivente che esse debbano ve­
nire prorogate a tempo indeterminato. In­
fatti il loro scopo è di natura permanente, 
se ricorrono le previste condizioni oggettive 
e soggettive.

Per ragioni di affinità e di stretta con­
nessione, sembra logico ed equo estendere 
la nuova disciplina anche ai trasferimenti 
di stabili in zona montana, di cui all’articolo 
36 della legge 25 luglio (19i5i2, n. 991.

Un altro aspetto della sperequazione con­
seguente alla applicazione nei territori mon­
tani di leggi a carattere nazionale sta 
nel fatto, universalmente noto, che la valu­
tazione dei beni rustici in base ai coefficienti 
fissi stabilito dalle leggi 20 ottobre 1954, 
n. 1044, e 27 maggio 1969, n. 355, comporta 
spesso in montagna accertamenti di valore 
superiore (a volte in misura anche del 300 
per cento) a quello venale in comune com­
mercio.

Nella ricordata discussione sulle nuove 
norme in materia di imposta di registro si 
è autorevolmente ricordato che, secondo io 
spirito della legge e la volontà del legisla­
tore, tale forma di valutazione automatica 
non è obbligatoria, potendo il contribuente 
chiedere che si proceda secondo il sistema 
tradizionale.

Per adeguare la legge alle particolari si­
tuazioni ricordate si è ritenuto* di precisare 
il modo con il quale il contribuente, per i 
trasferimenti di immobili montani, può chie­
dere la valutazione secondo le norme generali 
stabilite1 dalle leggi del Registro e sulle suc­
cessioni.

Eitiene il proponente che il presente prov­
vedimento incontrerà l’approvazione del Se­
nato, attuando esso un principio equitativo, 
tanto più necessario ora che l’imposta di re­
gistro sui trasferimenti immobiliari è stata 
raddoppiata, pei valori inferiore al mi' 
lione.
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Art. 1.

Le esenzioni fiscali concesse per gii atti 
posti in essere per la formazione e l'arro­
tondamento della piccola proprietà contadina 
di cui alla legge 6 agosto 1954, n. 604, mo­
dificata coin la legge 1° febbraio 1956, ax. 58, 
e quelle concesse con l’articolo 86 della leg­
ge ,25 luglio 1952, n, 991, modificata con 
l’articolo umico' dela legge !li3 gennaio 1955, 
n. (21, e coin la legge 26 marzo 1956, n, 266, 
si applicheranno anche dopo la scadenza 
prevista nelle leggi sopra richiamate.

Art. 2.

iPer godere del trattamento tributario di 
favore di cui alla legge 6 agosto 1954, n. 604, 
e successive modificazioni,, e della legge 18 
gennaio 1956, n. 21, modificata con la legge 
26 marzo 1956, n. 266, limitatamente ai con­
tratti di valore non superiore -a lire 200.000, 
il certificato deirilspettorato agrario o ri­
spettivamente dell’Ispettorato ripartimenta- 
le dalle foreste può 'essere sostituito da at­
testazione del Sindaco del Comune dove si 
■trovano i beni oggetto dell’atto per il quale 
è domandato il trattamento idi privilegio. 
Nel caso che, in sede di revisione, il valore 
dei beni trasferiti venga definito in misura 
superiore a lire 200.000, le parti ohe abbiano 
goduto del trattamento di favore con la pro­
duzione del solo certificato del Sindaco do­
vranno produrre la documentazione completa 
entro 90 giorni dalla data in cui l’accerta­
mento di valore è diventato definitivo.

Art. 3.

Le agevolazioni tributarie previste dallo 
articolo 36 della legge 25 luglio 1952, n. 991, 
si applicano anche per i trasferimenti delle
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case non situate nel fondo, ed anche censite 
in catasto fabbricati, quando sia accertato, 
nei modi stabiliti daH’artieolo 1 della legge 
13 gennaio 1955, n. 21, che l’acquisto è fatto 
allo scopo di dotare piccole proprietà colti­
vatrici di fabbricati destinati all’abitazione, 
al ricovero del bestiame, al ricovero e alla 
custodia dei prodotti, delle sementi, dei con­
cimi, dei mangimi e dei mezzi di coltivazione, 
alla prima lavorazione dei prodotti.

Nei territori montani le norme di cui al- 
l’artioolo 36 della legge 26 luglio 1952, n. 991, 
si applicano anche ai trasferimenti di pro­
prietà e agli atti di permuta di fabbricati 
fatti a scapo di riunire in uno -stesso pro­
prietario parti del medesimo fabbricato, 
quando il valore della parte di fabbricato 
oggetto del contratto non superi le lire 
500.000.

Art. 4.

Le agevolazioni fiscali previste dalla legge 
6 agosto '1954, n. 604, modificata con la leg­
ge 1° febbraio 1956, n. 58, e della legge 25 
luglio 1952, n. 99|1, modificata con la legge 
13 gennaio 1966, n. 21, si applicano anche 
ai conguagli tra condividenti risultanti da 
atto divisionale, anche se i conguagli siano 
accertati successivamente alla registrazione 
degli atti, limitatamente ai terreni e -fabbri­
cati assegnati a coltivatori diretti, sempre- 
chè sia documentato, n-e'lle forme previste 
dalle singole leggi, che sussistano' relativ-ar 
mente ai terreni e ai fabbricati per i quali 
è richiesto il trattamento di favore gli ele­
menti richiesti dalle leggi stesse1.

Nel caso che l'esistenza di conguagli ri­
sulti daH’accertamento, i contraenti avran­
no 90 giorni dalla data del concordato o 
dalla data in cui raccertamento di valore 
sia divenuto definitivo per produrre la do­
cumentazione prevista dalle leggi.

Art. 5.

Iin ogni caso le agevolazioni fiscali di cui 
alle legge 6 agosto 1954, n. 604 e 25 luglio 
1952, n. 991, e relative modificazioni ed ag­
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giunte, sì applicano, semprechè ricorrano le 
circostanze nelle leggi stesse previste, e li­
mitatamente ai beni assegnati a coltivatori 
diretti, agli atti per la suddivisione tra i 
soci dei beni di cooperative agricole rego­
larmente costituite, delle proprietà colletti­
ve e delle comunanze agrarie, anche se per lo 
acquisto dei beni le cooperative o le comu­
nanze abbiano usufruito dei benefici fiscali.

Art. 6.

Tutti gli atti di oui alla legge 6 agosto 
1954, n. '604, e alla legge 25 luglio 196.2, 
n. 9911 e successive modificazioni ed aggiunte, 
nonché tutti gli atti e documenti che devo­
no essere prodotti per fruire delle agevola­
zioni fiscali in dette leggi previste, sono 
esenti dalla imposta sul bollo.

Art. 7.

Gli atti di trasferimento immobiliare che 
hanno fruito .delle agevolazioni per la pie- 
cola proprietà coltivatrice non sono soggetti 
alla decadenza di cui alPartioolo 7 della legge 
6 agosto 1954, n. 604 e all’articolo 6 della 
legge 1° febbraio 1956, n. 53, se i beni tra­
sferiti sono di valore non superiore alle li­
re 500 mila.

Art. 8.

Per i trasferimenti di beni rustici, a qua­
lunque titolo, che hamno luogo nei territori 
dei Comuni amministrativi riconosciuti, in 
tutto o in parte, montani, a’ sensi della legge 
25 luglio 1952, n. 991 e successive modifica­
zioni, la richiesta intesa a che la valutazione 
segua secondo i criteri stabiliti dalla legge 
di registro' e da quella sulle successioni, an­
ziché in base ai coefficienti fissi di cui alle 
leggi 20 ottobre 1954, m. 1044 e 27 maggio 
1959, n. 365, può essere fatta nell’atto di 
trasferimento,, nella denuncia di successione 
o in tempo successivo, mediante istanza in 
carta esente da bollo e con sottoscrizione 
non autenticata.

Art. 9.

Agli effetti della legge 26 luglio 1962, 
cn. 991, e della.legge 6 agosto 1954, n. 604, 
e loro successive modificazioni, si considera 
proprietà contadina e proprietà montana, a 
tutti gli effetti, anche la quota indivisa di 
fondo rustico.
- Per la concessione delle agevolazioni fiscali 
ai trasferimenti di cui alle dette leggi non 
può essere fissato un minimo di superficie o 
di reddito imponibile nè alla proprietà già 
posseduta nè a quella acquistata.


